
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per gli educatori e gli 
animatori, in particolare della nostra diocesi, perché con il loro servizio e la loro testimonianza possano 
essere accanto ai bambini, ai ragazzi ed ai giovani con passione e dedizione per aiutarli ad incontrare il 
Signore. Allo stesso tempo chiediamo che siano sempre più consapevoli della responsabilità del loro 
servizio e si sentano motivati e accompagnati nel formarsi, a livello umano e spirituale, per poter 
corrispondere sempre più e sempre meglio alle esigenze delle persone loro affidate. 
 

 

 

Canto 
 

 

 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Matteo  (9, 1–8) 

 

In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portavano 
un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono 
perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro 
pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono 
perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il 
potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa 
tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a 
Dio che aveva dato un tale potere agli uomini. 
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PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

 La parola autorevole di Gesù colpisce il male alla radice: nel caso del paralitico sul peccato che 
intacca l’uomo nella sua libertà e lo blocca nelle sue forze vive: «Sono rimessi i tuoi peccati»; «Alzati 
prendi il tuo lettuccio e va’ a casa tua». Davvero tutte le forme di paralisi del cuore e della mente cui 
siamo soggetti vengono annullate dall’autorità di Gesù, perché si è scontrato con esse durante la sua 
vita terrena. La parola autorevole ed efficace di Gesù risveglia l’umanità paralizzata e le fa dono di 
camminare in una fede rinnovata. 
Il peccato paralizza l’uomo, lo rende schiavo, pallida controfigura di quell’originaria somiglianza 
stabilita da Dio nell’atto creativo: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. In Gesù il 
Creatore si piega sulla creatura, la ricopre con la fresca rugiada che la rigenera, infonde il coraggio che 
nasce da una carezza, dal cenno della mano che comunica il calore della misericordia. Parole sussurrate 
nella tenue luce di un confessionale, intima unione con un Dio che assolve, guarisce, giustifica, ama, 
perdona. In Gesù l’uomo paralizzato dal fango della fragilità, claudicante per la paura dei suoi errori, 
coperto dalle piaghe del peccato, si rialza, riprende musica da tempo dimenticata. Non disperare, uomo 
che giaci ansimante ai bordi della strada, ricoperto di stracci, pallidi riflessi dell’abito nuziale, il tuo Dio 
passa vicino alle tue miserie e ti dice: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». 
 

 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: Il servizio della carità comprende anche la nostra preghiera per quanti condividono con noi le 
fatiche e le speranze della vita quotidiana. Prestiamo la nostra voce alle suppliche di tutta la Chiesa, 
preghiamo insieme e diciamo: 
 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 

 Per la Chiesa: perché esprima nel suo interno e nel rapporto con il mondo, il volto di una vera 
famiglia, che sa amare, donare e perdonare. Preghiamo 
 

 Per le comunità parrocchiali: perché la Parola di misericordia, che ogni domenica condividiamo, 
sia da noi accolta con fede, ci renda capaci di riconoscere i valori veri e di incarnarli nella carità 
operosa di ogni giorno. Preghiamo 
 

 Per gli educatori ed animatori: perché con sempre maggiore impegno e cura, sappiano dedicarsi 
alla crescita umana e spirituale delle persone a loro affidate. Preghiamo 

 

 Per i giovani: perché non si lascino condizionare da stili egoisti di vita, ma aprano il loro cuore 
all'impegno generoso per rendere migliore la nostra convivenza su questa terra. Preghiamo 
 

 

 

 

PADRE NOSTRO 
 

 

 

 

Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 
visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 

http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 
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